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REPUBBLICA 	ITALIANA 
, 

R. G. N. 35 05/8 3 

I:`; NOME DEL POPOLO ITALIANO 
(on.  

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE Rei,. 	.19/ 

r SEZIONE CIVILE 

Composta dagli Ill.mi Sigg. Magistrati : ud. 	3.7.1985 

ott • .Renen 	GRANATA 	 - Presidente - 

I 	Errico 	RATTITTILLI 	 - Consigliere - 

' - 	Paolo 	VERORTIOTTE 	Bel. 	» 

Ns. 
'1. 

0 	- --5"::" 

i 	P .Enrico 	ROSSI 	 ». 

t,
• 	 Domenico 	. 	MALTESE 	 • » 

r  c, 
ha , pronunciato la seguente 	 -'5''' 

• 409  , 
SENTENZA 	t - 	,..-,..-. . 

• . 	s 
sul ricorso _proposto 

da 

iINISTERO. DEI COMMERCIO CON.  L'ESTERO, in persona del 
CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

UFFIGiO COF1E 
•-1'. 	...,,,, 

iniero'pro-tempore r  elettivamente domioiliatoAn 

soma Via dei Porto.p.hesi_iiu 12 7  presso l'Avvocatura  , 	 . Ge 
E1necizt3 	c• --a 	studio 
ei 4:1z. 	 _____  - 

 , 	
l  per diritti 	L. 1, 9 0  

u 
.erale dello Stato che lo , rap -presenta e difend.e ope • 

e&JA;  • 	 •  

ricorrente 	' 

IL CANCELLIERE 

rEE SUPREMA DI CASSAZIONE ' 
UFFICIO COPIE- 

• • • 	contro , 	..i.p, 

, - 	Sig. b.,..4 	i.i.E..9.12110  
	- 

i er diritti I.. 	 

t 275~991-- 

stAjo 

.. 

IL CANCirRE 

i !.ISTITUTO BANCARIO ITALIANO S .p.A. .. , in• persona d.el 

uo legale rappresentante Rs_o-~re,• : elettivamente 

• omiciliato in Roma Via germanico 197, , presso l'avv .  

incepzo l' • che • lo rappresenta e difende unitame 

A. Spinosi - Roma 



, • te all'avv. Vittorio  giusta .delega ....a raargine 

I 	; 
r 

--r i 
• 

i 

per l'annullaraento della sentenza della Corte di ap 

di Milano in data 29 .X.82/12.2.1963 g o 
! udita -_nella pubblica udienza tenutasi il giorno 

3.7.1985 - la relazione della causa svolta dal ons. 

Vercellone Paolo; 

! uditi gli avv.ti:_   e  

udito il _P *nella _persona d l3o.t .Pr Gen .Dot t . I  

; Biagino Valente, ehe ha concluso per 	rigetto. 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

31 Ministero del Commercio Estero aveva 

•-stipulato con la CEI spa un contr tto per la E 

pa e_spedizione di_ quattro numeri uguali della. rivi 

•ata Italy Export nel periodo compres<(tra il 1.1. 

•1975 ed il 31 12.1975. 

A garanzia dell'adempimento del contratto 

strazione pretese ed ottenne fideiusgione bancaria 

(prestata dalla IBI) :per 46 milioni di 

La CEI distribuì soltanto i primi due nu 

mer4 poi interruppe l'adempimento ed il 24 f ebbra-

_io 1976 fu dichiarata fallita. 

Il curatore _del fallimento comunicò di•

non voler subentrare nel rapporto 1'8.11.1976. 

eontroricorso.; 

controrioorrente 



L'amministrazione_ 	propaata_istanzs2 

di  insinuazione_tardiva-nel_fallimenta CE 

_f_e_bbraio_ 1973, 

IL.23marzn 19_77_ il_ Minist_ero  _c_Ltà_ in-- 

giudizio 1:I3I chiedendo_ che1 1  adita  Tri  

_di_Milano .J, q condannasse al pagamnta_di_quantb__ 

d avuto' .come massimo_ per_ effetto  .del rapi:latta fi-

delussorio, 	 

• 	Il Tribunale  hiurespinta_la_damanda_a_  

c ozi en_do l e oe ezi  on e del  l 1_12111 2- norma_ d el 1 1  &t-t . 

per_non  avere  iL_Ministerp_propo, 

sto  domanda' giudiziale contro ll_dehl tal-e prin,  

cipal  e entro sei mesi dalla scadenza  deuLabbi .  

g_ationezarin  

Su  appello del Mlnttrò, la  Cotte  di:  

Appello di Milano ha confermla_d_e_cialanre di_ 

rimo grado.  

La  C_O_r_t_e_,___r_eplioandoa_imativ_diappei,. 

lo_proposti_dalLa_igimministrarione 	 

fermato: 	 •  

i) ahe _L'Art. 1957 si applia anche_nelllipatasi_  

di 	bancaria 	in,:_l_uogo 	cau. 

z  one a n orm 	i art 54, oomi 2  e-1~- 

23  _maggio 1994 n.  827__e_ successive modifica  

cavzion 

camerata dalla P.A. con provvedimento unilaterale, 



. • in :,;ttuzion.e. 	 .dit.autotuteln. 

.lo 3tRto 9  113..(1ciò_non si ,Pu.› dodurte..che, nel 

• caso .di lidoiuspione bancrin, il fideiussore 

debba_pzgare ena potersi.valere di alcuwA ec-

cezione :ed in tpeci e di quellA..ez 2,rt -., t19_57 .  cod. 

Civ.. 

L'autotutcla pub.attursi col ricorso 

• dell."Amministrazione Ea1'ingiunziOne_diHy4gamten-

,. -to eme.g 	 T.U.. del .191:0 sulle entrate 

• ..patrimonPali dello Stato; ma, anche in.quemta 

ipotesi, .ben_i - potrebbe l'ingiunto. opporre il non . 

_adeMpimento:dell'Onere provistodall'art. 15.7 

• civ., 

di.propozdzione. delle ist.nze. contro 

il debitore principàlt _derogabile convenziónal— . 

mente dalle parti, non .b_stato derogatb.... -  

-, In _tal senso non è. .interpretRbile.laclausola .  

per culla fideluasione 'YEarà t2.citamente rinno-

-vata di mesi tre _in mesi tre fino quando la 

Amministrazione •del Commercio con l'Estero non 

avrà promcioLto questo IBI  mezzo lettera rbcoo-

~data dzal'impegno che con la presente questo 

1.-s-tituto ste2so assume in.datn •odierna". 

.Talé-clausola secondo .l. 	riguardol- 

tanto 	durat_del rapporto .fideiussorio, dur - - 

ta che rimaneva ebordinata, dopo L:. 	ni 



• 

• 
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periodo principale (30__Iilesi). 9._ 02- 11011 esercizio da 

parte della P.15._. della sua fa.coltà_di diedetta 

unilaterale. 

La durata d el 	pp o rt o icle tu S.S_Or i O non____c_o inv olg e,- «i_ 

va la natura del rapporto st,_esso t_ cui  é,  ontinuava 

ad applicarsi la norma dell' art. 19 .57.aoi. 

3) la garanzia, era-prestata_ non__già in_ funzione 

della oThligazion_e di_ _facer_e a_ carico_ della_ CRI  _benì 

ci di qu.ella restitut_oria._e___rizarcitori  a in_ za,so_ 

di inadempimento. 

Queste  azioni _di__ri/Kr_cinzento _e di_reatituzi_one 

(degli acconti véreat_i) dovevano essere iniziate 	L 

contro il debitore principale entro  il Le_rmine_ 

e. ,  etral% irr 	evant e sendoi1 fatto che 

debito di risarcimento  non  _f_o_~_ancorzrk 

41 dero,0 convenzional.e al_Le 

non è ravviaabil e, n ermieno 

tratto in Ilas_e all_a-quale_ i i  fidelueacre _e_i_è ob-

bligat_o pagare_2_a- _semplice richiestal' del garan- L 

t i to 1 	 

  

_ Tale clausola, sCs_tiene_ i a Corte di  

non le _si vu.n3 	ate_un 	f icat  o__ eapace__di 	- 

_durre a  cons_eguen  z  e_abetranti dieciplina_unic' aule 

te_lé modalità_ di eeecuzione_del_ ~orto 	garan- 

qualelasi  t'ormal  it à in ordine-R.1 

pagamento della somma dovuta: ma cib ovviamente 



__sempre __che _ _diritt di _garanzia sussista con. _ 

„ riguardo al, fittbo costitutivo inadempiment o del- i 

pr_incipal e ) e all s enz a di fat-  t  

impeditivi. Lume _la decadenza di cui  

__Cant ro_la sentenza il Ministero ha _pr9p o st o r±- 

1 _ corso _artic_olato 	due_mot ivi, Re si st e 'C Q1_ on- 

	 _troricors  o 1 ' IBI_,  

MOTIVI DET,LA  DECISIONE 

• 1 	
-Col pri  mo_ _motivo 6r_i_a1tzione e falsa 	 

	 appl-icazione dellart, 54, a. 2 _rego_lame_nto_per 

--contabilità_generale _d_ell_o 'Stato) _il-ricorrente _ 

--torna--a mett-ere in-evidenza la _apeciale liat_ura 

-d-el-la—f-idei-usaione, -data _al _posto  d  sii a ca  

Ta1e fl4e a-ttua _e __fun ziont 	cau- 

XI legislatore ha• volutO rivestire la II- 

•deiussione d4. quella ulteriore forza di garatzia 

-che 	 dok1 1  a _CAL12  on e. 	  

C_on _la_ c_o_stituzione 

_cauzione y—r-Amminietrazione __rinuncia 	 - 4 

	

gi o in sua proprietà della nauzione_ch e netta 	i 

	 -man_l_delln 

• obbligato-ad--aftettuare_il v ers amentodell Urfl•• 

—porto- a-  semplice richie ta_d_elramminietrazi on e 

-senza al-c~-r i erAra„ 



de_correnz  a del_  a_en~e 	 art._ 1_95 

cod. civ, 

ar_e opportuno ezamin2re  dapprima que- 

	

Il,secondo motivo investe la decisio- 	 _ _ 

ne per affermata-violazione degli art.  1957 e 

1352 cod.  oivil jxisufficiente e contraddittoria  

motivazione sg.upunto decisivo della controversia," 

La regola ermeneutica sarebbe stata_ 

violata in quanto la Corte non avrebbe avuto ri- 

&Tardo all'intenzione delle parti che era appun- 

to di costituire una fideiussione  che  produces- 

se effetti  Quanto più poeebil eimili  a quelli 

consenguenti alla:presstazie di cauzione** 

In base a  tale canone 	interpretativo  si, sare_b_he 

dovuta dare_  l t_un'ica sp_igazione logica alle_ due 

clausole. Q111 si _fatto _cerrn.o_primaL p_ermanere 

e_01~ de_lla ga_ranzia anche dopo 1.a_A~_z 

dell 	 ipal_e_e_cP,Inci_ue_s_enza 

valesse l' one_re_di 	e_azione. cmtro 	cle- 

be ore _principale_ ed.' obbligQ__sli pagare a sem:ffili- 

ce richiesta,.  

S__empren.elecomdomot  ivct j. c_ont_ests-

i,n2tufficient e_ e contrat oittoria ,  moti  vami  'on'e    

Pzito d_ella_incliv_iduazibn  e 'del termine di seaden- 

a_d  *lie Obbligazioni garant-ite-al fine .d-e-Tla 
. 	. 



- 	 -- 

ta ultima_ parte del_ Secondo rgativo:. 

• Se. infatti 	dovse ritenere non verificatasi. 

, dedadenz4, ex..rt. 1957. ood. Civ., diventereb- 

.be irrrilBvante sapere_se 1 , ..o.onVenziene. in eP.a.- 

me. deroga a.no.preeettc ,  contenuto in quello 

r: articolo. 

LA doglinza del ricorrente •non è per. 

da_accoglicre. PoicU l'obbligazione principnle 

_consistew in un "facercu, ne discende che la 

fideius•ione aveva per contenuto l' obbligazione_ 

di far fronte al risarcimento dell'eventuale 

danno ex art. i218 cad eiv. ed alla restituzio-

ne della cantroprestazione già pagata. 

Ora, è ovvio che il ereditare di une., 

preztg_zione di_fareLn_on_sia tenuta ad agire imme 

diatamente per risoluzione appena scaduto il ter 

•mine _pattiziol„ pub infotti avere interesse anche. 

ad un adempimento tardivo. 

Ma non gli resta altra via-cioè non _può certo 

insistBre per •l'adempimento anche tardiva - quan

• _do ormai. l'in&dempimento è certo perchè non vi 

• è più possibilità_Alcuna che_la preetazione 

effettuata. 

E.. .eib, nel caso di specie, si 	veriZicato,a1 

momento stesso in cui è stato dichiarato il fal-

limento della Coi, in applicazione ollert. 81 



2 l egge_ _falli  men  t_ar_e_l_ dato che  il contratto in que- 

_ _ ion.e  eral c_ontra_tita _ appalt o e_glichè non si 

è avuta tempentiva_dichlatazion del curatore 

di volere subentrare nel ra.p_po_rt o j, 

Non ha dunque alcuna rilevanza opì iérte_negati- r  

va 'del curatore_r  comunicata con  ett  era: Atto__/3.0- 

v embre- 1977 ;_ art 72 legge fallimentare ed_ 

in specie n comrnaquarto „_ dice ipl  ir  a 	diversa 

ipotesi degli effetti_ déL.fa11iment.in  .ipoteii_ 

di -vendita ancora non eseguita_ da entrambi _i, can_- 
[ 

traenti: non dunque applicabil eìdjepe-L 

Nè- più fcndatappar_e 1, I al  tra argomentazione  te-

condo cui r  es e endo abbligazione_del _file iuss 

re quella-di-r-isarcire_i danni, essa_ non_era_ancto-s 

ra es igibi-1 e- perchè ancora- ion Iigiiaa..,non. esseri  

doe-i-ae-e-ertat  o il  " quan-tue ._ ibb1igazionri   t 

e oria-ex-art  i 	208---ood. 	n onchè_ quella_ di_ 

-r est i tuzi one-eli--quan-tual_emente__ già cane et• 

-guit 	o a tritalo-eli accont o a!tin_sica~iza!_n_l 

	p 	efla. si-cost itu-isce- e ci aè quando si v  erif  o»  

i-isola-5A~ del  contratto  per inad-empiment 

- 	 a- 	momento dunque-,_ 	ontraent_e!Un_ • 

iniz-iare-Ie-su-e-istanz e c on_t_r_o_ 

debitore„ Da q_uel moment o, dunque, inizia a de- 4 

correre il termine ex art. 1957 cOd. civ„, del 
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tutto irrile•te re-tando IL fatto chc in 

quei momento, td anche succesimamente, ancon ,  

non sia quantificatR l'obbligazione 3orJtitItiva 

(cfr. in termini, 0w. 10A/1982 n. 1025 

4189 del 18/7/1984). 

Il termine, dunque, non è stato rispettato* 

pansando ora ígj prltri motivi del ri-

corso, poich sostanzialmente ambedue investo-

no la valutazione che il giudice di merito ha 

fatto dei termini e della efficacia della con-

venzione fideiussoria, essi possono essere esa-

minati congiuntamente. 

Inhedue sono infondati. 

Non può certo sostenersi, come vorrebbe' 

la ricorrente amministrazione, che la prevista 

possibilità. di prestazione di fideiussione in 

_ luogo di cauzione,(art._54 r.d. 23 maggio 1924 

N. 827 con successive modificazioni).abbia co-

me effetto di mutare la causa tipica della fi-

deiussione che sia ppunto_prestata_in luogo 

di caukione. 

_ 1a norma consente. che al ..posto.di uW,_ztrumento 

Li .garanzia .neossa eere utilizzato un altro:. . 

ma: un volta che.. que_st o diverso:. strumento..è uti-

liZZlta.___ILià31  P  _n_o_rmm che eszo rego.1Rno.. che oc- • 

corre far -riferimento. 



In specie, la fidei=ione prestata' 

in luogo di cAunione rimane soggelz in ogni caso 

alla regolamentazione dettatr:. in via generale 

dal codice civile, compresa quella contenuta 

nell'art. 1957. (In questo senso cfr. Caos. 18. 

.1982 n. 1025 e prinnmcorn Casa, 221 del 8 feb-

braio 1963.) 

Certo, con ci ó si ha l'effetto per cui 

la prestazione della fideiussione è meno garan-

tinta di una cnuzione in numerano. 

Na ó effetto inevitabile di una scelta legisla-

tiva che ha consentito il ricorso appunto ad 

uno strumento meno efficace. 

Naturalmente, ci ó non esclude che l'Amministra-

zione, priprio per evitare questa conseguenza, 

eciga che nelle convenzioni fideiussorie siano 

,incerite clausole che rafforzino la sua garan- 

zia: in specie che sin inserita una clausola, 

di rìuncia alla applicazione dell'art. 1957 cod. 

civ., rinuncia ben possibile senza che sia sna-

turata la causa tipica della fideiussione. 

La occorre che tale clausola si EA in- 

serita, chè altrimenti il fideiussore, può ecce-

pire la decadenza eventualmente verificati5i. 

infatti ci ó che l'Amministrazione ha sempre 

eentmuto .2;erc qvvenulo, c e e 	inftti tesi, 

• 
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riaffermat ancora nel ricorso, del Ministero, 

che in tal senso debbano essere interpretate le 

due clausole cui già si è fatto cenno: quella 

relativa alla durata della abbi gazione fideius-

noria e quella che . prede l'obbligo di pagare 

"a semplice richiesta". 

Ma sotto questo profilo il. ricorso non 

può essere accolto perchè la ricerca del conte-

nuto e della portata delle clausole contrattuali 

si traduce in una indagine e valutazione di fatto, 

affidata esclusivamente al giudice del merito. 

Tale interpretazione sarebbe censurabile in sede 

di legittimità solo, o per_insufficienza della mo 

tivazione olper violazione delle norme ermeneu-

tiche. 

Ma nè l'una nè l'altra sussistono. 

La motivazione_è ampia ed_immune da vizi logici. 

Ambedue le clausole Flono state' esaminate appro- 

,fonditamente e di esse ni Sè  indionto il possibi- 

le contenuto. 

Nè vièviolaziohe delle norme ermeneutiche. 

specie non_vi_è stata violazione _dell'_art. _1362 

cod._civ. Non - èi. infatti vro____che_ilintenzione 

comune_delle.parti fosse _quella di_rendere tanto ! 

simile quelia fidelunsione  AuDad effectun  7 
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ad una cauzione da escludere, anche l'onere, per 

il - garanto l - di agire tempeativaffiente cOntro. il  

debitore pr.Incipale._ 

Questa poteva magari_esaere l'intenzione unilate-t 

rale della Amministrazione ma non rieulta affat-

to che a questa intenzione concorresse anche quelt 

la dell'Iatituto Bancario che, anzi,. a. tutta evi-

denza, è presumibile intendenza rendere il men_o_ 

pesante possibile il suo impegna di garanzia di 

obbligazione altrui. 

Qià che pub_ apparire essere atata hctimarzione co-

mune delle parti è l'intenzioffildi incidere sulla 

proponibilità da parte del fideiuzaora delle ec-

cezioni scaturite dal cantratto principale, 

In questo senso ammbra_aacennare  la  

sentenza impugnata (Pag. 151 ed in_questo aenso 

ebbe a pronunciarsi questa Corta_ di Cazzazione 

(seyt. 1025 dal 14 ottobre 1981) appunto. 	rela- t  

ziont ad una clausola_di identico.. 	inse-, 

rita in altra fideussione_preatata da114_stessa 

t IBI, ritenuta di tale efficacia. da_consent-ire_ 

la P.A._ di riacuatere la somma dovuta per l'ine- - 

_i. matto o mancato adempimento dell'obbligazione 

cipale anahe quanda in ordina.... tale inesatto a 

mancata adempimento...fossero_ insorte- contes•azio- 

ni non ancora risolte mediante l'accertaento a 

_ 
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: 

Ma ciò non incide affatto sul diverso quesito 

circa l'esistenza o no di,clausola escludente , 

l'onere ex art. 1957 cod. civ.: clausola che 

insindacabilmente la Corte di merito ha esclu-

so fosse contenuta nel contratto e la cui ine-

sistenza puòenissimo coincidere con l'esisten 

13  za di quella\4 immediata prescindendo da conte-

stazioni circa l'inadempimento della obbliga-

zione principale. 

Il ricorso va-dunque-rigettato integralmente. 

Ricorrono giusti motivi per la compensazione 

delle spre9e. 
2+4- 44;1 LY-Y)014.k. , 

tal uopo occorrente. 

La Corte rigetta il ricorso. _Compensa le spese. 

Roma, 3 luglio 1985. 

Prze'nnte: 
isor 

Co.-1--cettJ 

2 4 GEN  ; 
- 

IL A rA0 

' 


